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      SANITA': FNOMCEO, STEREOTIPO 'VENDITORE DI MEDICINE' NON CI APPARTIENE =

      DICIAMO NO A CULTURA SOSPETTO ALIMENTATA DAL FILM DI MORABITO

      Roma, 15 nov. (Adnkronos Salute) - "Non ci appartiene lo 

stereotipo descritto nel film 'Il venditore di medicine' di una 

professione medica svenduta a interessi commerciali, che specula e 

lucra sulle spalle dei pazienti, prescrivendo farmaci non in ragione 

dell'appropriatezza e dell'efficacia ma per i meri interessi 

economici". Sono le accuse che il Comitato centrale della Fnomceo 

respinge al mittente, ovvero al film di Antonio Morabito 'Il venditore

di medicine' presentato 'fuori concorso' al Festival di Roma. La 

pellicola racconta la storia di un informatore scientifico 

(interpretato da Claudio Santamaria), pronto a tutto pur di far 

vendere piu' farmaci alla propria azienda e corruttore di medici, 

anche loro molto 'disponibili'.

      "Diciamo no alla cultura del sospetto - avverte la Fnomceo - pur

nella consapevolezza che il film di Morabito sia la narrazione di un 

dramma intimo che non parla certo solo di corruzione".

      "Ma e' proprio questa cultura del sospetto, alimentata da un 

certo clima mediatico, a preoccuparci profondamente", afferma il 

presidente della Fnomceo, Amedeo Bianco. "Il pericolo insito in questo

tipo di messaggi - prosegue - e' quello di calare ombre pesanti sul 

rapporto di fiducia che, sotto il profilo tecnico-professionale, etico

e civile, legittima la relazione di cura, rendendo quindi piu' 

difficile il saldarsi di un'alleanza terapeutica. Questa - precisa 

Bianco - non definisce una base contrattualistica, ma un perimetro 

comune di valori, fondato sull'autonomia e sulla responsabilita', che 

traduce l'incontro tra il medico e la persona assistita in una 

relazione intima, unica e irripetibile".

      (Com-Frm/Opr/Adnkronos)
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